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pratiche ‘ d'una democrazia invidiosa, la pas- 
sione -sfreniata' dell'uguaglianza, lazione deni- 
grante finalmente d’una ‘stampa senza ‘morale 
distrussero ©ilrispetto “negli animi, l'autorità 
nel governo; la ‘disciplina nei costumi, la più 
sapiente organizzazione non vì potrà nulla. 

_In Prussia, ‘‘sin‘da ‘quando ‘vi s?'introdusse 
l'istruzione ‘obbligatoria essa assunse il duplice 
carattere che ‘ha ‘ariche tadesso ; quello d’un 
sistema” d'educazione politica nel quale predo- 
mina l’inflùenza ‘religiosa. ‘Per convincersene 
basta‘ leggere! il''regotamento- generale delle 
scuole. del'4763: ‘vi si‘ trova la ragione di 
Stato ‘ad ogni‘ linea. Questo ‘regolamento è 
Popera di' Federico Il, il quale nen era so: 
spetto di debolezze. mistiche: o' di clericalismo. 
€ L’ istruzione è religiosa’ vi- è posta in prima 
linea, i concistori ed ipasteri hanno:la sor- 
veglianza e l'ispezione delle scuole. I-fanciulli 
non” potranno“essere licenziati dalle scuole pri- 
ma di essere'“istruiti' nei principiiessenziali 
del‘cristianesimo e di’ saper ben leggere e stri- 
vere; ‘ma primaantora’ di essere in condizione 
di rispondere aiquesiti‘'che «loro: saranno ‘in- 
dirizzati giugia i.libri d'insegnamento appro- 
vati dai nostri concistori..» E-sono prima i 
certificati» dei» pastori; poi: quelli dei! maestri 
checonstatano T’idoneità del-fanciullo ; è. sem- 
pre il pastore» che:si occupa! di* sapere: se-tutti 
ivragazzi vanno! ‘alla* scuola: e ‘di avvertirne i 
parenti. 

Federico:Il voleva crearsi; un popolo - facil+ 
mente? governiabile» ed:vun' esercito fortemente 
disciplinato. Esso mon: poteva ‘concepire un 
miglior::modo' di ‘ottenere l’uno e l’altro e le- 
Gava ! a’«suoi” ‘successori 'un'ammirabile -stru- 
mento: d’organizzazione. ; 

La politica e la religione sono la base 
dell’insegnamento elementare in Prussia. 
I fanciulli: imparano prima tutto il.rispetto 
di Dio’ e'‘det Re e l’amore: della patria ed 
è ‘per quéstoy'serive l’autore ‘dell’articolo, 
che Pistrùzione ‘primariala quale rafforzò 
la disciplina nei ‘prussiani, contribu) a di- 
struggerla nei francesi: 
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L'ISTRUZIONE E. LA. DISCIPLINA 
IN PRUSSIA 


Sotto questo titolo»la Revue: desi Deue 
Mondes esamina quel problema che ‘anche 
in Italia:si. è. affacciato dopo..le strepitose 
vittorio dei tedeschi. Copiare-le istituzioni 
della Prussia, fare ‘dell’Europaquasi' una 
Prussia sola, parrebbe sia stato ‘il grido 
universale: dopo. gli. avvenimenti. del 1866, 
e del 1870;'la rivista francese, prendendo 
soltanto a discutérevil principio’ dell’istru- 
zione obbligatoria ed universale, vuol di- 
mostrare: come si. farebbe. qualche .cosa di 
chimerico vin Franciavove» troppo superfi- 
cialmente la quistione ‘venisse ‘studiata. 

L’ istruzione universale, e, perchè sia tale; 
obbligatoria, è una bella cosa .in;massima; 
mal l’autore dell’ articolo “domanda molto 
opportunamente : quale istruzione ? : 

Va:molto,.lodato..il detto. di-Enrico. IV, 
il qualé: avrebbe» voluto .che»ogni:famiglia 
avesse tn 'pollohella' pentola ‘ogni’ dome? 
nica; quel desiderio non sarebbe stato tro* 
vato-ugualmente meritevole»-di. lode; se-in- 
vece dì un pollovavesse ‘detto: un-litro®di 
acquavite. Si trattava, ‘col pollo," di''augu> 
rare al.suo popolo. un.cibo.sano-coll’acquar 
vite invece»sarebbe stata: una bevanda no» 
civa. & 

L'idea dunque dell’istruzione universalé 
ed obbligatoria-non: può scompagnarsi dalla 
qualità e dalla*bontàrdell'istruzione ‘stessa. 
Se ‘al popolo S'iiségnirit il'rîspetto all'auto» 
rità, l'amore della patria e l'amor del pros- 
simo; il sentimento. del: dovere, -la- rasse- 
guazione ai "mali’che pur troppo'affliggono 
la umana società per quanto behè Sia go- 
vyernata ; tanto. meglio,..se ne farà un po 
polo» onésto;' laborioso; disciplinato ; ma-se 
invéee Tistrizione non' ha ‘altro‘scopo che 
di suscitare nèll’animo quelle. tristi pas- 
sioni-che pur troppo:vi. si trevano in germe; 
se sui banchi della scuola il fanciullo;*non 
sentirà "che parlare ‘de’suoi diritti; “se non 
imparerà che .ad.invidiare ed odiare chi è 
fiato-in una! posizione: più-agiata della sua, 
se dell’ossequio' all'autòrità;‘se ‘dell'amore 
al sovrano Non gli, si parlerà piai 0 5016 "s0 
ne parlerà per sdissuadernelo, avremo ‘un 
popolo educato ‘ad usodelleplebi parigino 
ed in questo caso val meglio che istru- 
zione non; abbia avuto. ; 

Ma. ‘qui-ci piace lasciar la parola al.si- 
gnior Xjbert: Sorel; “autoré ‘dell'articolo della 
Revue des Deut Morides ,° SvOlgondo egli 
consmolta abilità. quelle massime che ab- 
biamo ‘appena toccate: 

L’èrganizzazione militare d’una nazione non 
è che l'espressione - militare delle forze sociali 
di’ ifuéllà fazione ;?essa”le' svolge; * le regola, 
le 'arnidnizza; ma ‘non le'trea/” Sè presso un 
popold' il stà “del Bentssere 6 del facile Ja- 
voro,, 1° abitudine di una lunga prosperità In 
‘Gebolirono.; lo, spirito; di. conquista ed, addor- 
mentarono «le: rivalità nazionali ; 52: l'abuso 
dello: spirito‘ leggero; la ‘frivola incredulità, le 


—_——_—————zÉT—_6k=M= 22222222274 


‘APPENDICE 


Noi ‘siamo ‘tina’ democrazia ‘gelosa d’ugua- 
glianza e ‘questa passione è incompatibile con 
‘mà forte ‘disciplina sociale. L'istruzione  po- 
polare ‘né’ trovò' gl’istinti’ nel' popolo e non 
fece che sviltippàrli. ‘Mentre che la Prussia, 
per ‘organizzare’ il' su esercito, non'‘ha che ad 
impadronirsi della‘ corrente delle idee e diri- 
gerle, “in Francia invece bisognerebbe farvi 
“irgine: Si '‘aminira la ‘conoscenza estesa delle 
lingue nei soldati tedeschi; ima'un tedesco che 
fa sei'arini a scuola, che ‘viaggiò ‘ per© altri 
cinque ‘anni e‘chè parla e'scrivé tre lingue è 
contento ‘di''essere “segretario o ‘cameriere in 
‘uti‘‘albergo è è"semplice | soldato,’ talvolta ca- 
“porale nella landabehr ed è soddisfatto. In Fran- 
‘cia quel medesimo individuo sognerebbe Dio 
sa che alte funzioni e non ottenendole entre- 
rebbe ‘nell’opposizione ‘radicale , getterebbe il 
‘suò guianto'alla società, vorrebbe esser forse 
“ministro degli‘affari: esteri. 

La quistione non è di sapere ‘se si legge 
più 6 ttieno”bene, ma di'sapere quali libri si 
‘leggono! In' Prùssia* tutto l’insegnamento' del 
‘‘popolo è nelle' mani del clero di ‘eui i maestri 
tion’ sonò ‘chègli untili ‘ripetitori! Questo in- 
ségnamenitò' tutto religioso assume’ delle ‘mani 
dei pastori è dei parrochi un colore monar- 
l'éhico' înolto deciso > essi fànno a’loro scolari 
un corso di politicatoltà ‘dalla Santa Scrittura 
eit'appropriata alla' missione provvidenziale degli 
''FiohenzoMern. 

Qui: ci atrestiamo nelle citazioni, sem- 
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rappresentazioni , è cra fatta ‘segno all’ ira 
‘di Giove Pluvio; il quale ha giurato di trasfor- 
‘marlain uni pantano: ‘Speriamo! che si salverà 
dal'questà terribile minaceia ;' ‘tanto più che 
]'‘itpresirio ‘ha ‘fatto le ‘cose a dovere, e a 
iniotare nel’ pantano sarebbero condannati non 
giù i rimocchi, ma lè sitene è gli 'usignuoli. 
La Luisa” Miller del Verdi è assai bene ese- 
guità dallé signore Bellot e Ruiz, ‘dal tenore 
Ronconi, dal baritono Brogi e sda altri ‘artisti 
‘non ‘privi di merito. E principalmente la si- 
«gnora ‘Bellot è cantante di gran lunga supe- 
+F:ore all’imporianza di quelle scene, ed anzichè 
in un teatro aperto all’impesversare degli ele- 
menti, avrei desiderato di udirla alla Pergola vd 
al Paghano, dova sì potrebbe meglio .apprez- 
zare:il suo, canto puro ed elegante. Ma convien 
| dire che 11 Politeama abbia la calamita delle 
buone prime «donne. L’anno scorso trovava la 
graziosa: Albani, quest'anno ha fra i suoi ar- 
‘_ | tisti la signora Bellot, che, a-mio avviso , è 
a | una di quelle cantauti che gli. impresari: do- 
| wrebbero tenere in’ gran ‘conto. Voce. sim- 
patica, ottima scuola , ‘agilità , accento dram- 
matico , ecco. una serie di qualità fica 
Il tempo quest' anno è* poco ‘propizio alle * fenipre Si orde Hina ei ivi 
aseno, e l'arena maggiore, cioè il Politeama, | Tore _°. che” - la # or 
che aveva iniziato solto lieti auspici le sue aprire i teatri di carte”o. 
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Rivista” DARMMATICO-MUSICALE 


Riapé 


’ Milano. 


Giornale Quotidiano 


si.) 

brandoci ‘di aver: data‘ un'idea’ bastante- 
mento ‘chiara delle, obiezioni che fa l’au- 
tore a coloro che credono, con: una, fer: 
mola: semplicissima; cambiare la natura deb 
popoli e’ modellare. le- costituzioni | d’ uno 
Stato, senza aver riguardo alla natura, ai 
difetti ed ai pregi dello popolazioni a cui 
devono applicarsi. 

Noi siamo partigiani dell'istruzione ob- 
bligatoria, ma ‘crediamo, sia giusta, 6 pru= 
dente.la domanda. che l’ autore fa anche 
lui riguardo della, Francia? Quale deve 
essere questa ‘istruzione ? In Francia. non 
c'è che il 27 per 0/0 di analfabeti, e non 
potranno mai accusarsi’ questi ultimi‘ di 
aver tratte le condizioni morali e materiali 
di quel grande paese allo stato miserrimo 
a cui sono ridotte. I rivoltosi. di. Parigi 
siamo certi che-per-la maggior. parte sanno 
leggere: e-scrivere;. ma: quali libri hanno 
letto? ‘ 

In Ialia abbiamo*un’ guaio di più nelle 
circostanze attuali; che:speriame trapsitorio; 
Con un ‘clero, în parte ostile alla’ pattia, 
non possiamo sperare che l'influenza eser- 
citata. da esso- sia, favorevole.a creare uno 
spirito' pubblico, quale. è. necessario per 
avere lo Stato fortemente costituito. 1 To- 
‘gliéreal‘elero ogni influenza; vale'lo stesso 
che ‘scemare' il'‘tispetto ad' ogni‘ principio 
d’antorità. | Avremo . solo. istitutori laici, 
scontenti della loro condizione, democratici, 
repubblicani, socialisti, e.noi non possiamo 
dimenticare che.nel nostro paese 


' Uni Marcel ‘diventa 
Ogni ‘villan che parteggiando viene. 


Sono: dunque problemi da studiarsì, ma 
studiarsi molto; e' se * vogliamo*\prendere 
dalla ‘Prussia ‘le sue' istituzioni, * badiamo 


Tenze. 


Ò ià e 


I FATTI DI PARIGI 
Leggiamo nel Gaulois del 1°: 


cancelleria del Palazzo di Giustizia da uno dei 
commissarii ‘della ‘repubblica. 

L'antico redattore della Lanterne rispose in modo 
piuttosto imbarazzato a ‘tutte ‘le ‘domande'che gli 
farono' fatte; ma ‘egli ritornava continuamente su 
questa frase: 

— Io non sono un cospiratore, ho sempre com- 
battuto la Comune, e.voi'non potete processarmi 
che-per delitti di stampa. — 

Egli. sembra volersi racchiudere esclusivamente 
in questo sistema di difesa. Egli domandò quando 
dovesse comparire davanti al consiglio di guerra. 
Il comrhissario gli rispose che l’affare doveva ve- 
nirè lunedì e ch’èra stato ‘aggiornato’ agli ultimi 
giorni della prossima settimana, ma non gli‘ dis- 
i‘simulò ‘che’ la ‘sua ‘causa erà molto:grave e ch'egli 
temeva che il delitto di stampa non: sarebbb con- 
siderato ché come quistione sussidiaria. A. misura 
che il commissario parlava, Rochefort impallidiva, 
e quando.ebbe finito, egli cadde svenuto. È un'abi= 
tudine, 


Il colonnello! Mella del 37° di marcia;' il «quale 
alla testa*del 1° battaglione! \del »suo | reggimento 
penetrò per primo a Parigi pel Point-du-Jour,, fa 
ucciso venerdì sulla: piazza della Bastiglia, dopo 
aver preso d'assalto parecchie barricate. Il 37° 
perdè anche altri ufficiali. 


A Parigi si fa sentire molto la ‘scarsezza dei 
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bene"di non ‘prenderne soltanto 16 appa- 


Rochefort ‘è stato interrogato nuovamente alla 
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*LE-ASSOGIAZIONI SI. RIGEYONO 
In, Firenze, all'Ufficio del Giornale; via/San'Galloy n 31) | terrene, 
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A POV ina gli Tificispestali. 16 PRA VAR EIA 
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tabacchi. Sono specialmente. i 


«I principi d’ 
centesimi che, mancano. MERUTOR: 


igari da Bje.10 | — 
METTI] | perse dice qu 
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A. Cherbargo sopra: due pontoni verranno allog= 
giati duemila insorti ; venne stabilita una batteria 
Goi- pezzi rivolti a-poriata'dei pontoni. 1 


Coi mustacchi affilati, impettito e-robusto mal: 
grado le fatiche; l'occhio fisso a quindici passi 
davanti. a.sè, si presentò sulla strada di_Satory 
il.caporales Morlet agli sguardi del nostro amico 
‘@,confratello Rimbaud. si 

Il giornalista, commosso: e curioso, si avvicina 
&,lo.interroga. “ 


che;hanno una:spada: come:larloro vorrebbero 
dars;illorostrono. » cn 

*Si;crede ‘cho vil decreto: di ‘scioglimento -della 
guardia nazionale di\Patigi!saràbstaso a tutta;da 
Francia. fait 

Ua dispaccio da Cherburgò annunzia che 1 i 
da‘ ghetra <Il-Tasso > Là Città" dir Nantes” di at 
TourviHesàranno ‘trasformaticit pontoni: per: 
prigionare gPinsarti.»>» i " 


— Ebbene, mio caporale, ne, avete. passato 


delle brutte; è vero? è 


— Peuh! È 
—. Avete. sofferto, molto? x è 
— Bast! i LA TASSA, DEL MACINATO 


— È vero che Delescluza, è morto? 
.Il caporale, -sinaulando colla. mano ,destra un 
gigantesco colpo di fucile, rispose semplicemente : 


NELLA «PROVINCIA ROMANA 
x ik } 


— Fucilato! , ì L'onorevole ministro delle fi 
—. E Cournet? E Rigault? E Pyat? i 5 NADFO, Pa CORIu: 
— Faoilati! È ni è | nicato, alla, Camera; dei deputati. Ja Religione 


del segretario «generale del: ministero .; fi- 
nanze, onorevole Perazzi, DÙO ie 
cinatoin-+Roma:e nella-provincia»romana. 

A questa Relazione’ il-ministro premette l 
seguenti parole : De VE ORE 


vIl metodo romano, dopo una-:secolare» applica: 
Bione; dgiunto «a sdare picrmerir ion 
mebtreil metodo applicato da: parecchi anni, 0 
per: meglio«dire ;+messi col-esto 1del:Regno; e 
neanche.ben westeso:ancora «ini tutte»le «province, 
dei prodotti che crescono..certo rapidissimamente, 
manche sono’ tutt'oggi inferiéri; e ciòche: dovreb- 
bero-assere.: Mi: sembrò. quindi' che fosse (ove pos- 
sibile): da; conservarsi atella-provineia»di> Roma ‘il 
metodo ivi attualmente: vigente: finchè «si © fossero 
così;innalzati i proventixdati dal metodo applicato 
nelle.altre-provincerdel:Regno, da: poterlo senza 
sensibile. differenza estendere. ariche alla. provin- 
cia! difRoma, pa 


— Ed il Père Lachaise? 
— ‘fucilato egli pure, corpo. di mille bombe! 
Tutti facilati! pi 


Sivannuncia ‘hei il’ signor-Carlo ‘Floquet è:stato 
arrestato a Bsjona'edondotto alla prigione di Pau, 


Crediamo “ehe i‘ nostri ‘lettori | troveranno 
qualche interesse ‘alla seguente narrazione, re: 
lativa alla; morte di uno ‘degli assassini di 
Clemente, Thomas: i 


Venerdì, 26; alla” Villette; un giovane ‘capitano 
dei ‘federati entra da*tin-orologiato;*dal quale'ri* 
leviamo'il fatto in quistione :vera tmegiovanotto; 
lacero; dall'aspetto matilento, completamente ub- 
brizco. Lana mano accarezzava un'enorme pistola. 

— Cittadino; diss’egli all’orologiaro; îndicandegli 
‘un grande orologio collocato sopra»la- porta; biso» 
gua fermarmi questo: Il suono può servire? di se» 
gnale. 

L’orologiaro ferma? il. movimento. 

Il pallido monello incomincia’ a discorrere : 

— Ah! Né ho vedute di belle; quantunque gio- 
Vane. Non hovancora'diciott'anni. 

— E siste-capitano ? 

— 0h! sono unvecchio soldato ;‘ero;arruolato 
nei Zuavi, sono stato-férito ‘ a-Sédan ‘(e mostrava 
la iuagamba’ ferita);<poi sono ‘fiiggito e venmi'in> 
corporato'all’88° di'linea. Sono un vecchio di 
Montmartre. 

Sfoderando poi la sua sciabola e ‘mostrando 'al- 
cune macchie sulla lama ed il‘ pomo: 

« Vedete queste macchie , soggiunse egli, con 
un riso spaventevole, ebbene, è sangue di Clemente 
Thomas! Cagirete bene .che, se mi pigliano, il 
mio affare è lesto ! Preferisco demolirne qualcuno 
prima di lasciarvi la mia pelle. — Egli la lasciò, 
lo sciagurato; egli venne ucciso alla grande bar- 
ricata della rue de Flandre, ed il suo corpò furi- 
‘conosciuto dall'orologiaro al-qualevaveva îrivelato 
il suo delifto, 


L'Independance Belge ha, per, dispaccio da 
Parigi, 31: 

Uri éffisso' dell'autorità «militare ordina. che.tutti 
i caffè; restaurants e'stabilimenti pubblici devono 
chiudere a ‘mezzanotte, I proprietari» cd. i..consu- 
matori ‘che ion: si conformassero. a. questa «vordi- 
panza saranno arrestati e corisegnativalle ‘autorità 
militari. 

Quest'oggi venne ‘ripresa: la circolazione; degli 
omnibus e! delle vetture. pubbliche. 

I Paris Journal ed il Journal des: Débats sono 
ricomparsi questa*mattina. 

I principali giornali sono ritornati da Versailles 
a' Parigi. — Un uovo giornale, La dn lap- 
‘poggia la :cardidatara’ del «ducasidi i Aumale:.alla È } 
rsa dell’ Assemblea. Egli: dicarche.la»re- paltatore del dazio-consumeanche l'appalto del 
pubblica resterà il ‘governo necessario? della Féan- macinato, L'appalto è convenuto per un quin - 
cia} ma cliécipaeso-nonîpuò scegtieresil:scapo | TUENNIO, risolvibile però ‘mediatite disétia sei 
della «repubblica iche.ifca i principi! d Orléans. | Mesì pritha, qualoraa Rima si applichi il'sì - 
Questa sarebbe una! minaccia! perpetua /-per la stefhaidi'riseossione in ‘&figore el’ resto “del 
Prussia ed una «speranza diri vendicazione= delle | Regno. Il‘municipio paga un cantone di500;000 
provincie rapite, lire e sopporta tutte le spese. i 


è InRoma la.tassa. del: macinato» era «fusa: col 
lazio consumo e vi si avasiin: cò) i 
L45050 alia ife prin gd 
{I proventi *della‘stassa ‘in Roma‘ e* néll’agro 
tomano*sono"stati duratite l’ultimo *uinquen- 
mio i seguenti: 

Anno 4866. Importo totale incassato. incl : 
la. spesa : > lire -2,016,666 15 "benalician 
210,701; : ì 

1867, dmporto:.lire 4:953,442. 64; © popi 
alici MORI eli sirene SPE IItE 

1868; Importo itire:2;088}499775 ; © 3 
zione 017,978; de pra 

‘1869. Importo lire 2,1915202" 71 ; popola» 
zione, 220,532; PESCARA] PAGE 
11870. Amporto.lire: 2,464;0443 67 ; ola- 
zione, ;220532. . finta 

Totale dell'importo «incassato nele qui - 
mio,;L.x 40;413;555» 92. conan 
Bs sn «n Roma» e nell? agro 

no: uddetto quinquennio -fudi 
«con: 80» palmenti. argine 

Dal:1% ‘aprile anches-per ilegrano:!la»tassa 
del macinato è di liré:2; essendo:da quel: giorno, 
persla «legge» del: 421: febbraio 4874 » separato il 
dazio;consumo. dal rnacinato. 

roba? percezione: del‘macihato vin Roma” facen- 
dosi» esneiî molini» interni ed--alle ‘porte? della 
icittà,:occorreva:che. l'Amministrazione:l# quale 
riscuote alle porte! il«dazio consumo*fosse: 
stessa che riscuote il maciniito ; altrimenti “vi 
sarebbe stata duplicazione di spesa, 

Per tale motivo si diede al municipio ap 


Ho'già detto che i suoi compagni non sono 
troppo' distanti da lei , e che»la Luisa: Miller 
è eseguita in modo ‘assai ‘soddisfacente. Il 
ballo Cleopatra del! Rota:venne anch’ esso ri- 
prodotto con lodevole'\diligenza. Peccato che 
sia troppo serio, troppo funebre per un-teatro 
d'estate e©per i‘tempi' che ‘corrono, f giornali 
non ci ‘parlano che» di siragi e' di rovine; da 
mane a‘sera non si discorre ‘che’ di monu- 
meati ‘incendiati, d’insòrti fucilati; di ‘bombe, 
di ‘petrolio ed‘altre siffatte amenità. Ed i fu- 
nerali di Cleopatra ‘non sono'certamente lo 
spettacolo più adatto a distrarre la mente da 
quegli: orribili: pensieri. — È vero che ‘molti 
sarebbero lietissìmi: di ‘essere ‘condotti in se- 
poltara dalle ballerina del Politeama , ed 
anch'io sarei del loro avviso senon-mi +spa- 
ventasse il pericolo" di ‘un’ orazione: funebre 
recitata da qualche ‘secondo ballerino libero 
pensatore. 4 

E badate che io non sono nemico dei Vieri 
‘pensatori, perchè, in fin dei conti, riconosco 
in tutti il diritto di pensare liberamente col 
proprio cervello: Mi sono soltanto ‘antipatici i 
liberi pensatori che prendono parte alle rap- 
presentezioni teatrali. Tutt'al più ammetto che 
le ballerine, prime: 0 seconde:che siano, ap- 
*partengano a qualche: associazione umanitaria. 


nl 


Io non: so. davvero se i dilettanti siano libari 
pensatori, ma, per fermo, sono liberi recitanti. 
E così è andata a monte la ;rappresentazione 
‘della Tela di-ragno, nuova «commedia 'dell’Al- 
berti, che» dovea ‘essere - posta' ‘in’ scena: dalla 
Società per l'incremento del':teatro ‘comico ‘în 
Italia;:Il-‘giornale della» Società ha nerrata»pèr 
filo è per segno questa: catastrofe, che sembta 
aver: dato ragione a coloro che hanno*sempre 
posta in dubbio + la possibilità ‘di raggiungere 
l'intento per ‘mezzo: dei liberi dilettanti. Con- 
verrebbe esser: dentrole segrete:cose pergiù- 
dicare da:qual ‘parte :stia il torto , ma ‘io. sto 
fermo nell’:opinione: altra volta. manifestata, 
vale:a. dire, ‘che una Società la quale: poteva 
far del bene a ‘molti, ‘senza che\vi fosse peri: 
colo che facesse: male adalcuno; avrebbe dovato 
incontrare minori ostacoli. ° 

D'altro: canto; sela Società.-vuol valersi dei 
dilettanti , è necessario .che ,'-innanzi tuttò } 
stringa con essi ‘un accordo e vengano rimossi 
gli attriti; e questi saranno sempre inevitabili] 
se non si provvederà a' determinare i dovéri 
di ciascuno, e se/la Società' non avrà ‘presso di 
sè un-tribunale d’arbitri, i quali, per comuué 
consenso, siano chiamati a stabilire l'ordine se- 
condo cui ‘devono essere rappresentate le muove 
produzioni, a'distribuire-le parti, a risolvere 


‘ 


le controversie! fra! i “dilettanti e‘gli autori, 
gente ‘irritabilissima’ & perttialosa ‘così’ gli uri 
come-glivaltri. 

o ' che*som libero* ‘parlatorè‘ e‘ liberissimo 
scrittore, dico‘ francamente ‘all’ATberti ‘che il 
sao primo ‘errore fa'‘quello di wéler, “egli jro- 
inòtore della’Società} aprire la serie ‘delle ‘rap- 
presentazioni con “una''sta “nuova commedia. 
Giò ‘fece’ nascére ‘il sospetto ‘the! la Socie:à non 
dovesse “giovate chie “ai “promotori * e''ai Toro 
amici. Era un sospetto privo“di' fondamento 
ne convengo, ma le*Società, ‘come ‘la ‘imbglie 
di Cesare, “non'* divoho”dar'lubgo ‘ a sbspetti, 
quanto siano assurdi. E poi l’Albetti'ébbe 


nuovi lavori” ( 
contrattuale’ the ‘in qua 


Nella provincia di Roma la tassa era stabi- È 


lita sul grano nella misura di lirè 1,80 circa 

per quintale. Un appaltatore cointeressato la ! 
riscuote mediante agenti nominati da lui col- . 
1° approvazione del governo. Il contratto col- i 
applaore che esslra aoto 1 precedente 
governo cessando col d° gennaio corrente ‘ 
snho, un.altio fu stipulato il 16 dicembre 1870 


pa nale trà (goa? nelle condizioni 
mipelto al conttilio precedente. © © 
i vpitia contratto deve durare tre anni dal 


4°-genriaio 1874 , ed è risolvibile d’ anno in 
anno îediarite disdetta age soglie 
tto della tassa, tolte le spese, 1 erar 
Dr ‘anzitutto la somma di lire II 
ò l'appaltatore non guarentisce all’era- 
ca Abin pognio l'appaltatore 
ha una partecipazione del sei per, cento; le 
spese che; l’ appaltatore :può detrarre dal pro- 
dotto non possono superate lire 280,000, oltre 
lire 4500: per consumo di utensili di proprietà 
dell’appaltatore ; la cauzione prestata dali’ ap- 
} re è di lire 170,000, Nell'ultimo quin- 
quennio .il totale dell'importo incassato inclusa 
la spesa fu di lire 7,890,930 48, con una po- 
lazione .di 507,914 abitanti. La spesa rim- 
orsata all’appaltatore fu di lire 1;397,522 04; 
quella a carico.dello Stato fu di lire 29,195 38. 
Il numero dei molini era di 523 con pal 
menti 761. è 
La Relazione esamina pure a lungo i rap- 
porti fra l’avvenfofe ; il ‘mugnaio è l’ appalta- 
tere; regolati da leggi e discipline antichissime, 
le quali trovansi in gran parte riprodotte nel 
regolamento del 27 novembre 1852, ancora 
oggi in vigore. — Sa irta 
Ecco în modo la Relazione riassume 
le principali disposizioni di quel regolamento : 


È presoritto che in.ciascun ‘molino sia un:mi- , 
nistro, Ilfgovernojhai però, facoltà di dispensare 
l'appaltatore da tale obbligo pei molini meno im- 
portanti. Tanto nell’uno, quanto nell’ altro caso, 
colui il quale vuol far macinare del grano, deve 
presentarlo: sal: ministro ,, pagare al medesimo .il 
dazio e ritirarne una bollettain doppio, che viene 
staccata: da. un .registto a ‘matrice, Quella bolletta 
in doppio viene rimessa al mugnaio, che ne ri- 
liene nna metà presso di sè e restituisce l’ altra 
all’avventore; il qualè deve atticcarla al sacco 0 
recipiente:nel quale è contenuta la farina. Questa 
seconda metà della bolletta deve sempre accom- 
pagnare le farinò ovunque siano trasportate, 

Riguardo alla formia; estrinseca della bolletta, 
dae sistemi affatto diversi sono ammessi dal re- 

i del 1852. 

Come regola generale è stabilito l’uso delle bol: 
lette a quantità determinate, sulle quali cioè è 
stampata la: quantità di cereale pol cui vie ri- 

usciata la bolletta. S 
Ei ò inoltre, ma in via di tolleranza per 
de guanti ‘inferiori (al rubbio (chilogrammi 215 
citca), l'uso dalle bollette indeterminate, sulle quali 
îl ministro scrive la quantità di cereale ela tassa 
percepita. 

"Ta prima di queste forme di bollette ha il van 
siggio chie all'atto della consegna dei bollettari al 
ministro, si stabilisce di fronte a lui un regolare 
caricamentò,' dovendo égli rendefe conto delle bel- 
lette o delle somme che vi corrispondono. Ms: per 
altra parta riesce più incomoda pei uriyat. con- 
ri che non sempre possono 0: 7vglinao ma= 
cinare la precisa quantità di grano .. d»zto nella 
bolletta a quantità determinate. hi 
«A queste fanno seguito moltissime altre di- 
sposizioni minutissime, tutte direité ‘ad impe- 
«dive le frotti;. Ma questo ssopo viene raggiunto 
‘sovratutto per mezzo del’ servizio d'ispezione. 
Noi non riprodurremo tutta questa parte della 
Relazione. Diremo: soltanto che.il sistema delle 
bollette rende necessaria una vigilatiza continua . 
e vessàtoria; accompagnata da perquisizioni do- , 
miciliari; dal sscrifizio di ogni diberà di cir- | 
colazione déllé farine; del'’pane e delle paste, ! 
dal divieto di macinare in ‘témpo di notte. In 
un prossinio ‘articolo «esamineremo gl’ inéon- 
venienti. del sistema sovraindicato, il quale non 
potrebbe essere tollerato ‘in tutto il regno, ed 
a nella provincia romana -non può durare 
che in via transitoria. 


STAMPA ‘INGLESE 


Il Doily Telegraph del 4°; nel «suo primo 
articolo, commenta-la frase del-generate Trochu, 
che cioè il lusso inglese e-la .corruzione®ita- 
liana giano state le cause dei disastri -della 
Francia : 


eusingoli, gli attorisalla obbedienza. verso l’au- 
torità di un «direttore. sceno-tecnico;--vincoluto 
anch' esso a certe leggi e a cezte,.norme-pre- 
scritte e» sanzionate,...da un apposito . regola- 
mento. Così ssi doveva.incominciare, ma meglio 
tardi che... mai. »P0850,. Però ... approvare 
la risoluzione. di rivolgersi :al- governo. ed al 


Sapzisglo affinchè. vengano in. aiuto, della. So- 
imeo Danaos..-,. con. quel..che, segue. 


|. pendicisti! .. 


= 

Tl lusso inglese e la corruzione italiana, dice 
questo giornale, hanno invaso la Francia! Due 
‘asserzioni tanto strane non vennero mal formulate 
da un francsse intelligente contro due nazioni 
amiche è vicine! In nome del senso comune che 
cosà udiremo ancora? Confesseremo che i ponies 
e le livree stravaganti di un'anonima inglese erano 
una delle attrazioni del Bois de Boulogne e che 
imadsmigella Cora Pearl, una ninfa di origine in= 
glese, fece la sua chiassosa comparsa nel teatro 
del Palsis-Royal; ma che cosa sono questi due $ 

jempi in mezzo ad un numero tanto grande? 
Nel 1315, allorchè noi occupavamo Parigi, Bé- 
renger ci accusava di abbrutire la capitale fran- { 


‘cose colle scommesse di pugilato e con i com-$ 


battimenti di galli, e coll’esempio della nostra 
avidità per le bistecche mezze crude e 1’ acqua- 
vite, — Nel corso di mezzo secolo sembrerebbe 
che da Sciti e Beoti noi siamo divenuti Sibariti. 
Abbiamo diffuse le abitudini persiane a Parigi @ 
col nostro lusso raffinato abbiamo corrosto una 
generazione proverbialmente virile. Ma forse il 
farmacista inglese. della rue de la Paix, la casa 
di banca del sig. Arthur, forse anche la fabbrica 
succursale di vastiti da lusso del sig. Smalpage 
non eratio chie stromenti di corruzione? 
| Spettava ‘all’onorevole Trochu d’informarci che 
da ora in poi l'Inghilterra non dovrebb’esser più 
chiamata la perfida, ma la fastosa Albione. Spe- 
riamo che questo ambiguo complimento non ci 
renderà vani, altrimenti fra breve vi-saranno in- 
glesi i quali sosterranno che î nostri oscuri e sudici 
caffè sono più di lusso dei cafés sui boulevards 
e che il sistema inglese di cuocere le costolette © 
colle patate è infinitamente preferibile alla cuisine 
di Bignon e dei Trois-Frères. i 
L’ accusa di corruzione lanciata contro gl’ita- ‘ 
liani non è meno vaga. I romani i piemontesi ed ; 
i toscani sarebbero forse i principali agenti corrut- i 


\ tori? Ma i signori Conti s Pietri sonv ambidne 


corsi, e la Corsica faceva parte deli’Italia; l'accusa 
del gen. Trochu può darsi perciò si rivolga conto 
la culla della famigia bomapartista. --- Se noi 
avessimo tempo e volontà di entrare in contro- 
versia col valoruso generale, sarebbe facile dimo- 
strare che la Francia avava poco bisogno d'im- 
portare da pacs: esteri ul lusso o la cor:uzione. 
— Non tocca al: Inghilterra gettare la prima 
pietra, ma possiamo dire con troppa certezza alla 
nostra alleata, ch’ essa, al pari di a:tre nazioni 
illustri, è stata fastosa e corrotta per secoli. Sa 
Vera un periodo in cui era fiorente !a pubblica 
moralità ed integrità, era sotto il governo costi- 
tuzionale di Luigi Filippo, e no dimeno, allorchè 
caddero, gli Orléans, è sorto u cramore generale 
contro il lusso e la. corruzione della defanta. mo- 
narchia. Il duca di Praslin assassinò sua moglie, 
ed i sigg. Teste, Parmentier 6 Cubières furono 
processati per venalità ne: ‘oro ufficio. Speriamo 
che se ha Inogy una.ristorazione monarchica, un 
governo saggio ed intelligente contribuirà a fare 
sparire dalla società politica e sociale quegli ele- 
menti di corruzione ‘che hanno cagionato tanti di- 
sasiri alla nazione. 

In quauto al lnss0, nè re, nè presidenti, nè fi- 
losofi, uè predicatori simili a Trochu, potranno 
fare che il mondo ritorni alla semplicità ed al pane 
neru degli Spartani. Consigliamo al gen. Trochu 
di applicare le stesse norme di critica indipen- 
dente alla Frarcia, come anni or' sono feee verso 
esercito Iravcese. Selo farà, siamo quasi certi 
che il risultato dei suoi studi lo convincerà dei 
difatti.che non sono inglesi nella loro origine, ma 
ai quali si può rimediare seguendo l'esempio in- 
glese. 

Ii ——_ 

LA FEBBRE GIALLA A BUENOS-AYRES 

La Gazzetta di Genova del 3 tia da Buenos- 
Ayres in data del 30 aprile: 


Dal 17/al 20 corrente avemmo ‘da 295 a-190 
morti, per ogni 24 ore; dal 20 al 26 da 170 ri- 
bassammo sino a 89, indi invece di continuare a 
decrescere e quindi, a notma delle illusioni di 
tutti, vedere in brevi giorni sparire -tà! morbo, il 
27 ricominciò ad aumertàre a 130, il 28 furono 
165; ieri Io stesso, ed oggi non conosciamo 'incora 
il numero dei decessi, ina press'a poco saremo 


i-li, se non di più, avuto riguardo alla quantità di 


huovi attaccati degli ultimi giorni. 

La temperatura è fredda, anzi invernalé, i tne- 
dici non sanno più che dire ‘essi stessi. Vedremo 
cosa opineranno i 18 facoltativi brasiliani giunti j 
‘oggi da Rio-Janeiro ‘con quantità di medicamenti | 
che qui principiavano.a difettare. La città conti- H 
na ‘ad ‘essere deserta. 

1.293 morti per febbre .gialla, the furono se- 
polti jeri nel cimitero «él Sud, vanno così distinti 
per nazionalità : 

Italiani 98 — Argentini 66 — Francesi 29 — 
Spagruoli :20 — = Nord-Americani 1 — Sviz- 
zeri 1.— Chileni 1 —.Orientali 5 — Alemanni 6 
— Inglesi 8 — Paraguay 1. A questi «si devoto 
ggiungerte 60 la cui nazionalità non venné:detet- 
minata. 


cofdo,. ma.in. questo caso aggiingo :. liberi 2p- 


Da gran tempo, anchio. libertà vo cercarido 
ch'è sì Cara, mavinvece trovo..... «che cosa? 
«e ‘solite pubblicazioni musicali ,. fra .Je. quali 
sono «stretto come ‘entro ‘un: cerchio di ferio. } 
Oggi;.per esempio, come si fa a fuggire? Il i 
signor Francesco Alessi. m’invia, accompagnati | 
da:una lettera cortese; alcuni suoi. componi- | 
«menti. «per .flawità,. Essi ni richiamano alla 
mente la.gaia commedia di Paolo:Ferrari,.nella 
quale..c'è un conte ; ‘non ricordo più. se. par- 
migiano.0, modenése ma ad ogni imodo.un 
bell” originale, che ha mandato ‘sud figlio a sfu- ; 
diar: musica sotto unmaestro di flafto. Gli stu- 
diosi di questo strumento saranno grati al signor ‘ 
Alessi; il quale ha iniziata per associazione una ; 
raccolta di pezzi per quell’istrumento..La prima * 
dispensa contiene un divertimento : IL diancò 
spino, non difficile, melodico e brillante. Nella 
seconda..dispensa. è venuto alla luce. un valzer 
per flauto ; violino e. piano-forte ; intitolato : 
.Goecie d’ ambrosia. Le fissociazioni si ricevono 
presso il signor G, B. Cerutti e figli, Torio, 
via d’ Angennes, 0, presso la calcografia del- 
l'oratorio di. S. Francesco di-Sales, via. Cotto 


|lengo,. pare in Torino. Raccemandò vivamente 


questa pubblicazione ad un înio vicino. di casa 


Qui pervenne già come prima offerta da Rio-Ja- 
neiro a favore de danneggiati dalla febbre gialla 
la ingente somma di 25,000 patacconi, più 2000 
materassi, 2000 letti, 200 casse medicinali e 18 
medici. Da Montevideo fa di già spedita a Buenos- 
Agyres la somma di 300,000 Lauchi, 


——_e———_r*ge@@ 7-YV Y.T.Y 
LA PINETA DI RAVENAA 


Nel Ravennate «el 8 giugno si legge: 


Teri fu pronunciata la sentenza nella causa ri- 
sguardanta queste pinete, di cui altra volta nel 
suo giudicato il tribunale, premessa la dichiara- 
zione di nullità ed inefficacia degli atti 3. e 4 
settembre 1860, stipulati tra la R. C. A. eli 
canonici Lateranensi di S. Pietro in Vincoli di 
Roma, e tra questi ed il già barone Aldo Bara- 
telli, ha decretato Ja caducità dei canonici pre- 
detti dell’ enfiteusi delle pinete loro concessa nel 
1836 dalla R. C. A. e quindi consolidato l'utile 
col diretto domiaio spe.tante alle regie finanze 
colla condanna della canonica di S. Pietro in Vin- 
colî, e dell'eredità Baratelli nelle spese. 


————_____—_xse___—_—_—_—_—_—_—_—_—_—- 


LE CARCERI IN \TALIA 


La Direzione generale delle carceri prosegue 
a pubblicare la statistica delle case di pena, 
carceri giudiziarie, case di custodia per i mi 
norenni e istituti pii pel ricovero forzato dei 
giovinetti colpiti dalla legge di pubblica sicu- 
Pezza. 

Il volume testà venuto alla luce comprende 
la s avistica degli anni 1866 e 1867. 

al comm. Boschi, allora direttore generale 
delle carceri, osserva che due grandi serie di 
tatti dovrebbero trovar posto in ‘questa stati- 
stica: la serie dei fatti materiali e quella dei 
fatti morali. La prima dovrebbe essere un re- 
soconto compiuto di tutta la parte amministra- 
tiva, perchè il governo ed il paese sappiano 
come ed in quanto le somme assegnate in bi- 
lancio furono spese per sopperire ai bisogni 
del servizio. La seconda molto più vasta do- 
vrebbe essere un resoconto dei risultati otte- 
nuti, il frutto raccolto dall’ opera complessiva 
dell’Amministrazione centrale e delle Direzioni 
locali. 

La prima parte di questo programma è già 
condotta a buon punto; quanto alla seconda, 
è naturale la Direzione generale delle carceri 
trovi maggiori difficoltà per trarla a compi- 
mento. Del resto queste statistiche non sono 
che elementi i quali si vanno raccogliendo per 
poterne poi un giorno dedurre le ‘opportune 
conseguenze. In questa materia si procede per 
via di esperimenti e sarà necessario di aspet- 
tare ancora qualche anno prima che si abbiano 
fatti ed osservazioni in numero sufficiente per 
trarne qualche corollario e farne il punto d’ap- 
poggio per le riforme più convenienti. La stessa 
Direzione delle carceri si mostra di ciò per- 
suasa ed avverte che è impossibile di dare a 
queste cifre altro valore tranne quello di sem- 
plici informazioni, delle quali si dovrà tener 
conto più tardi. 


10 ESSA NEAR ZII ITA IO TFT ATC AE INLINE IRR, NOE DITTE ROTTI TAIL ARTI 


Durante 1 ultimo triennio 1865-66-67 ma 
graduale e sensibile diminuzione si è fatta nella 
popolazione delle Case di pena di Narni, Ponza 
e Portici; in vista delle condizioni eccezionali 
nelle quali si trovavano quei condannati , .ma 
la popolazione media delle altre Case di pena 
non ebbe diminuzione in quel triennio, ma 
invece un aumento sempre Crescente. 

Nessuna evasione ebbe luogo nel 1867, ma 
ben quattro ne avvennero nel 1866; una dalla 
Casa di pena per i cronici ad Ivrea, l’altra da 
S. Eframo nuovo, e due dalla Palmaria. Quelle 
da Ivrea e da S. Eframo non sarebbero avve- 
nute se il personale di custodia avesse fatto il 
proprio dovere, e perciò 1’ Amministrazione 
centrale puniva colla sosvensione i capi guar- 
diani dei due Stabilimenti, e col licenziamento | 
i guardiani più direttamente responsabili. 

Nel biennio 1866 e 1867, sopra una popo- 
lazione meda maschile di 14,484 detenuti; 
ebbero a deplorarsi 55. casi di malattie men- 
tali, cioè una proporzione di 0,38 per. cento. 

Avuto riguardo ai singoli stabilimenti ,. ri- 
sulta che. il numero dei maniaci fu così di- 
viso: La Casa di pena di. Alessandria ne ebbe, 
9 — Pallanza, 8 — Volterra, 6 — Saluzzo, 
5 — Forte Urbano in Castelfranco, 3 — Le 
Mnorate in Firenze, 3 — Sant’ Eframo Nuovo 
di Napoli, 3 — Parma, 3 — Aversa, 2.— 
Narni, 2 — Portici, 2 — Spoleto, 2 — Ber- 
gamo; 4 — Ivrea, 4 — Lucca, 4 — Santa 
Maria Apparente in Napoli, 4 — La Palmaria; 
41.— Saliceto, 4 — Vinadio, 1. 

La Relazione osserva ch’ è. prudente aste- 
nersi da qualsiasi. considerazione riguardo a 
questa cifra delle malattie. mentali, aspettando 
le esperienze degli anni seguenti. 

Tuttavia non è priva d’interesse la seguente 
tibella delle proporzioni di queste malattie 
secondo i diversi stabilimenti. 

Nel sistema di separazione ggontinua per 
scontarvi la pena di Casa di forza secondo il 
Codice toscano la proporzione dei maniaci. è 
di 0,45 per cento; nel sistema misto per le 
pene inflitte dal Codice. toscano. è di 4,02; 
nel sistema Auburn, di 0,60; nel sistema 
inisto parte a comune e parte ad Auburn, di 
0,78; nel sistema a comune con organizza- 
zione completa di lavoro, di 0,28; nel sistema 
a comune con organizzazione incompleta del 
lavoro, di 0,32; nella Colonia agricola pe- 
nale; 0; nell’isola dove si sconta la pena della 
relegazione, secondo i sistemi che vigevano 
nell’ex-regno delle Due Sicilie, 0; nella Casa 
dei cronici, di 0,49. 

Il numero dei condannati che finirono i lorò 
giorni nelle Case di pena fu nel 1866 di 643, 
cioè 554 nomini ed 89 donne; nel 1867 di 
529; cioè 490 uomini e 36 donne. Queste cifre 
danno le proporzioni .seguenti: Nel, 4866 si 
ebbe la. mortalità di 8,19 per cento; nel.4867 
quella di 6,82. 

La diminuzione della mortalità per 1° anno 
1867 può dirsi di non poco momento. Però 
essa è tuttavia abbastanza sensibile ,, e forse 
deve attribuirsi piuttosto alle condizioni nelle 


L’età, la professione dei condannati quando i quali versa qualcuno dei nostri Stabilimenti , 


entrarono in «carcere, la loro condotta durante 
l'espiazione della pena, l’istruzione che aveano 
prima della condanna e quella che acquista 
rono dipoi, le malattie. a cui andarono sog- 


anzichè a cause generali e costanti. 

Preso il biennio nel suo totale e tralasciando 
le Case pei cronici in Ivrea e l’Isola di Ponza, 
retta da discipline speciali, la proporzione 


getti, la mortal tà, le relazioni che corrono tra ; della mortalità. secondo i vari sistemi peni- 
le malattie e la mortalità stessa da una parte ° tenziari sarebbe : 


e i vari sistemi carcerari dall’altra — ecco al- 


Per gli uomini: Sistema. comune con la- 


trettante notizie di cui: la statistica deve far î.voro, 8,14 per cento; sistema di Auburn, 


calcolo. 

Quanto a noî, crediamo, per le ragioni s0- 
vraesposte, di non riprodurre qui tutti i risul- 
tati di questa Relazione. Gi basta di prenderne 
in esame alcuni che possono interessare i no- 
stri lettori. Notiame, però, che questa stati- 


$ 
f 


7,90; a comune senza lavorazioni, 6,04; a 
separazione continua, 5,06; misto, a comune 
ed Auburn, 4,94; misto, a separazione con- 
tinua ed Auburn, 2,20; colonia agricola pé- 
nale, 1,66. 

Per le donne: Sistema misto, a comune ed 


gno.; altri sei tentarono il suicidio senza po- 
terlo compiere. È più tra essi non avevano ol 
trepassato l'età di 30 anni, erano celibi 0 senza 
figli, di condotta poco lodevole, ed affetti da 
molattia mentale. 

Molti altri ragguagli ci dà la relazione sui 
recidivi, sul numero degl'infermi nelle case di 
pena, sulle. provincie. d'origine dei condan- 
nati, ecc., ecc. Ma ripetiamo che sarebbe pro- 
maturo il considerare queste notizia come un 
punto di partenza per giungere a giudizi asso- 
luti su-questa difficile materia. E certo però 
come abbiamo detto, che i lavori statistici della 
Direzione generale delle carceri gioveranno per 


 l’avvenire. . î ld 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino, 2 giugno. — Ogniqualvolta, nel modesto 
mio ufficio di cronista, mi occorre toccarò ad ar- 
gomento che abbia per iscopo il miglioramento mo- 
rale e materiale della classe operaia, io ne sono 
lietissimo in cuor mio, e credo pertanto di far così 
non meno grata ai lettori dell’Opinione, toccando 
oggi dei risultati morali della Cassa di risparmio 
di Torino. 

questo il reso-conto dell’anno 1870, presen= 
tato a nome dell” Amministrazione della Cassa di 
risparmio di Torino dal teologo coll. cav. Pietro 
Rarjoca; direttore di spegni reso-conto de 
sarà quanto prima presentato all’approvazioni 
Consiglio co, al TREO 

I lavori di questo solerte ed abile amministra: 
tore sono accurati e coscienziosi sempre, e si di» 
stinguono sopratutto. per semplicità di forma, per 
chiarezza di esposizione e per eleganza di stile. 
Nello scorso anno quest antico ed ottimo consi- 
gliere del Municipio torinese aveva fatto un canno 
istorico della nostra Cassa di risparmio, instituita 
dall’Amministrazione decurionale della città di To- 
rino nel 1827, ed aveva narrato in particolare le 
vicande di essa nei 16 anni che corsero dopo il 
1° febbraio 1854; in cui, segregata dall’ammini- 
strazione municipale, ebbe amministrazione pro. 
pria e prerogative d’opera pia. 

Era narrato in quel cenno come essa avendo 
intrapreso il secondo periodo della sua vita con 
3593 libretti di oredito rappresentanti il capitale 
di L. 1,395,018 19 abbia progredito sensibilmente 
ogni anno, e siasi trovata al 10 gennaio 1870 con 
libretti 13,391, rappresentariti un capitale di liré 
6,225,770 11. Era inoltre dimostrato come il pri- 
mo fondo di riserva tenuto a guarentigia dei de- 
positi da L. 59,594 89, qual era il 1° febbraio 
185%, nonostante i turbamenti politici e gli scon- 
certi del debito pubblico sia cresciuto sino lire 
359,431 05. Da questa esposizione bena ragione 
si deve trarre argomento a bene sperare di ua 
Istituto che si propone per unico scopo il miglio- 
ramento morale e materiale delle classi popolari, 
e che non è altro, chi ben mira, che una grande 
associazione di mutuo soccorso, perchè essa non 
distribuisce dividendi od interessi ad azionisti, 
non reca alcun lucro ai suoi amministratori, è dei 
guadagni che fa, investetido il danaro in titoli 
fruttiferi, unicamente sigiova a beneficio di chi 
le affida i suoi piccoli capitali. Il resoconto che 
rigaarda l’anno 1870 di questa utilissima istitu- 
ione, comprende tre capi: 

4° Conto del credito dei depositanti verso la 
Cassa; i 

2° Movimento dei capitali collocati a fruito e 
montare del fondo di riserva; 
i 3° Prospetto delle spese di amministrazione. 
Il credito dei depositanti che al 19 gennaio 1870 
era di L. 6,225,770 11, su 18,391 libretti ,. il 1° 
ennaio 1871 fu, insieme colla rimanenza attiva 
egli interessi convertiti in capitale, di 6,183,545 68 
i lire con diminuzione di L. 42,224 48 sul capi- 
nia e.con l'accrescimento di 1014 libretti di cre- 
Lio, 
L’accrescimento del numero dei libretti in eser- 
| cizio, non ostanie l'estinzione di libretti 2279 è 


stica, siccome si riferisce agli anni 1866 e { Auburn, 25,27; misto, a separazione cong ! 50600 certo del progredire della cassa. La dimi- 


1867; così non può far parola delle Case di 
pena del Veneto, che dipesero dal ministero di 
grazia e giustizia fino a tutto il 1867, nè dei 
Bagni penali, i quali durante quell’anno eb- 


bero una specie dì amministrazione mista. Si: 


le utiè chie gli altri comindieranno ‘a fisurare 
in questa statistica dall'anno 4868 in poi. 

La popolazione media delle Gase di pena, 
negli anni anzidetti, si può calcolare: come in 
appresso : 

Nel 1866 di 7,282 vomini è di 570 donne. 
Totale ‘7,852. 

Nel 1867 di 7,202 nomini è di 508 donne. 
Totale 7740. 


che si diletta anch'egli di suonare il-flafto, e 
che (così avrà modo»di variare «il. suo. .reper- 
torio ; giaccliè il signor Alessi promette nien- 
temeno che 144 pagine di musiea; divise in 
24 dispense, Che, flaftite:! 


È 


tinua ed Auburn, 3,09; a comune con lavo- 
razioni, 4,67. 

«'Sì potrebbe, dice la Relazione, più di leg- 
gieri far rilevare la costanza colla quale i vari 
sistemi si succedono nella oro ‘produzione di. 
mortalità, ma le conclusioni sarebbero, se non 
altro, alquanto precipitate,, se. si tien conto 
delle condizioni di .taluno dei nostri Stabili- 
menti penali, e quindi ragion vuole che non 
si affretti tale giudizio. » 

Nella categoria dei morti vanno pure com- 
presi quelli che volontariamente. appigliaronsi 
al partito di metter fine ai loro giorni. Sol- 
tanto «cinque, nel biennio ili cui si tratta, riu- 
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Giornale di Napoli, ed ini cui-era detto che.il 
giovine. pianista Palumbo aveva iniziato la 
muova scuola di pianoforte da me desiderati: 
garlendo del Thalberg. Dove ha sogaato .il 
Cottrau .che io, abbia confuso «il Gunti, autere 


Annunzierò pure un Nottutno per piano- i di quella lettera ,, col maestro Garlo Conti, 


forte del signor Achille Galli (Milano; .D. Vi- 
amara). E intitolato Le coeur qui parle, e ne 
faccio di buon grado cerino, perchè mi pare 
che giustifichi il titolo. La melodia di questo 
Nottmho è eosì graziosa, sonve e patetica, che 
la si ode volentieri. più volte; 

Dovrei parlervi idoltre di cose serie, ed in 
primo luogo délla Relazione e del nuovo Re- 
golamento -testà pubblicati dalla Commissione 
per la rifornia dei Conservatori di musica. Ma 
sono documenti che vanno ‘attentamente stu- 
diati; auche- perchè la Relazione & seritta..in 
siile e:dico e non può “essere. intesa .così a 
prima vista. Prima di pronunziare un-giudizio 
sirà dunque necessario un profondo. ésame 
della smaferia, giacchè .è facile di pigliar dei 
granchi. 

Ma.;..a proposito di gr:nchi, ne hia.preso 
uno madornale il: signor Teodoro «ottrau, il 
quale nella Nuova Patria ha fatorpretato è 
rovescio ciò. che io scrissi in risposta ad una 
lettera (che. il.‘signor Clatdio Conti indirizzò al 


riuupianto  vice-direttore del Conservatorio di 
Napoli? Come: può egli affermare che io abbia 
maguificute le asserzioni del signor Conti ri- 
guardo al Palumbo? Ho confessato ‘ingeriua- 
mente che non conosceva il Palumbo; dunique 
non aveva alcuna ragione di accettare nè di 
Fespingere le asserzioni del signor Conti. Mi 
sono contentato di far voti ‘affinchè le mede- 
sime fossero conformi al veto. Questò ) per 
chi lo volle intendere, fu il concetto delle imie 
pstole. Evidèutemente il signor Cottrau non 
cercò Che un pretesto per. scaritare contro di 
me le sue mitragliatrici. ' 
Avrei potuto rispondere nella Nuova Patria, 
perehiè actusato di così grossi strafalcioni da 
un giornale di Napoli, mi doveva premere di 
difendermi per mezzo di quella-stampa ch'è 
maggiormente diffusa presso «il-pubblice mapo- 
litano. Tuttavia ho considerato chè un-giorna- 
lista fia pure il dovere di ‘recare il minor .in- 
comodo possibile a’ suoi colleghi. Spetia alla 
lealtà della Nuva.Patria il ‘decidere se debba 
teuer conto di ciò che hoscritto più sopra. 


| auzione di Li 42,224 43 sul capitale depositato 

i wnolsi attribuire al rimborso delle somme infrut- 
tifere eccedenti le L. 1500 che si è operato nel 
corso dell’anno per la somma di L. 497,979. 

Ii numero delle operazioni eseguite nel corso 
dell’anno per i rimborsi e »er i depositi fu in 
totalità di 33,524, cioè: di 18,908 per i dépositi 
e di 16,616 peri rimborsi. 

Nell'anno 1869 si erano eseguite 33,229 opera- 

| zioni, quindi si seguirono in più nel 1870 ope- 
razioni 2295. In media le operazioni montarono 
in ciascan giorno dell’anno a 100 circa. 

L'Amministrazione ba sempre esigibile ogni 
mese la somma! di lire 300,000 in buoni del fe- 
soro, ed è questa in cirda la sonitma che rappre- 

| senltavano i buoni il 1° gennaio 1871 esistenti in 
i 
i 
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Ho ricevuto le dispense 14° e {5° del Cenno 
storico del cav. Francesco\Florimo sulla scuola 
{ musicale di Napoli. Vi .si trovano le biografie 
| di Luigi e Federico Ricci, di Lauro Rossi, di 
{ Augelo Ciccarelli, di Michele Costa, e v'è in- 
{ comintiata anché quella del Petrella. È que- 
sta, come dissi altra volta, una miniera di pre- 
ziose notizie sui maestri della scuola napoli= 
tana. E fra le biografie venute alla luce nelle 
precedenti dispense citerò quella del Bellini 
ch'è, senza dubbio, la migliore e la più af- 
fettuosa fra quante ne vennero pubblicate sul 
| celebre e compianto autore della Norma e della 
Sonnambula, . .. 

-Ghiuderò la rassegna con aleune notizié mu- 
| sicali. Al teatro Re (vecchio) di Milano fu rap- 
{ presentata ed applaudita. un’ opera muova del 
i maestro Montuoro intitolata» L’ avvocato Pa- 

telin. I giornali milanesi, in generale, ne di- 
cono bene, e se si considera che il M..ntuo 0 
non li.ebbe mai amici, dobbiamo pres'at fede 
alle loro parole. Al Teatro Milanese della stessa 
città doveva andare în scena iersera, sabat), 
la Scommessa, del maestro Usiglio, opera che 

i fioreatini ben conoscono, ma finta non ne 

ho ricevute notizie; 


F. D'ARCAIS. 
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cassa. La somma eollocata in conto corrente presso 
# Banco di sconto ed il Credito Mobiliare nel- 
l’anno 1870 fa di L. 458,702 63. A 

L'Amministrazione ha per. la somma di lire 
202,699 58 investita in buoni della Socielà delle 
ferrovie meridionali; 

In obbligazioni della Società dei (Canali Cavour 
per L. 118,010.75; È 

In obbligazioni della Regia cointeressata dei 
tabacchi per L. 36,315; 

Ed in obbligazioni della Sacietà acquisitrice dei 
beni demaniali per Li 80,510; così ha fondi col- 


locati in obbligazioni di società approvate dal 
governo 0 da essò assulite per là Somma 
di L. 437,595 sa. Pe 


Le spase di amministrazioni Pi 
s Lo 68,208 180 le asctsero nell’anno 

L'imposta sulla riechezza mobile raggiunse in 
quest'ultimo anno la somma di L. 35,476 62; 
però è sempre ia via di acorescimento, poichè di 
«quattro specie sono i capi sui quali fu alla Cassa 
inginnlo di pagare l'imposta di r.cche:za mobile, 
cioè: 

1° Sui redditi che essa ricava dai capitali; 

2° Sogli stipendi degli impiegati; 

3° Sui redditi della Cassa considerata come sta- 
bilimento industriale ; 

4° Sugli interessi che essa paga ai depositanti. 

Sui due primi casi .si cadde d’ colle 
R. finanze, noù così sul8° e sul 4°, per cui fu- 
rono iniziati formali ‘giudizi, ‘È cui ‘esiti sono 
finora favorevoli alla Cassa. 

Ben a ragione pertanto gli egregi amministra- 
tori della Cassa di risparmio di Torino hanno da 
rallegrarsi dei risultati ‘oltentti, 6 possono conti- 
nuare con tutta tranquillità îl'loro compito, perchè 
il favore pubblico li assisto ed hanno la certezza 
di attendere al compimento di un’opera eminen- 
temente civile e filantropica. 

Fra le pratiche di maggior rilievo sottoposte 
alle deliberazioni del Consiglio comunale, il quale 
è chiamato demani sera in sessione straordinaria 
dopo quella ordinaria di primavera, vuole essere 
annoverato lo scalo della ferrovia di Rivoli. Il 
giardino dei Ripari, abbattìÎmento. — Relazione 
della Commissione per gli studi delle ferrovie Sot- 
to-Alpina e Torino«Casale, oltre ad un concorso 
votato dal municipio di Torino pel Congresso pe- 
dagogico di Napoli, alla relazione della Commis- 
sione per l'istituto Bonafous, ed alla concessione 
di area per un monumento ad Alessandro Borella. 

Nello stesso giorno si aprirà una gara di tiro 
{ca i membri della Società d'istruzione fnilitare e 
di beneficenza della guardia nazionale per l’istru- 
zione del tiro a segno, con distribuzione di premii 
per maggioranza di punti è per colpi centrali. 
Questa gara sarà chiusa colla successiva dome- 
nica, 18 corrente mese. 


Le Società letter: ed i citcoli di istruzione ! Istituto de’Bardi, Via Michelozzi, N° 2, presso 
: tarario: i via. Maggio, il prof. Ds Eccher darà Ja consueta Ì 


della nostra. città sono in via di continuo pro- 
grasso. ll Cireolo geografico: ha ‘testò chiuse le I 
sue lezioni festive, frequentate assai anche da gio- 
vani signore e da signorine. Il prof. Poggio, che | 
scese quest'anno nuovo nell’artingo, dimostrò che 
oltre alia scienza possiede pura il dono di una fa- 
cile comunicativa di un metodo eccellente, che si 
confà ai diversi gradi di intellì del suo udi- 
terio. Tanto esso che af f. Celestino Peroglio, 
promotore e fondatore del Gircolo, sono bacemieriti 


della istruzione. 

La prima sq Hèi poveri serofolosi della 
cità 6 tarritorio ‘orine è partita ieri mattina 
per alla volta di Sestri, accompagostà dal presi- 
dente conte di I e dal medico RI eri 3 
previa ssi | i dispacti è È 
dente olipeario di questa ca istituzione, S. M. 
il Re di Spagna, ed'al comm: Barellai di'Firenze, 
promotore degli Ospizi marini in Italia. Nel cor- 
rente mese, partirà una seconda squadra. 

Dopodomani, 4, ‘in ricofi della fista dello 
Statnio; avrà 0. 'sul ‘fitime' Po, ‘a cura dei si- 
guori canottieri;, una’ festa ‘sul fiume con regate 
di barcaiuol. Saramio ‘di; in tale ‘occasione 
premii id danaro offerti da Sì 
Genova è dal imubicipio di Torino. 


« la duchessa di 


NOTIZIE ESTERE] 


I 


Il Journal de Gencue ha per dispaccio da | 
Versailles, 2: : 

« Una lettera del principe Napoleone al si- 
gnor Giulio Favre accusa..gli. uomini del 4 
settembre e conclude dicendo: che la-sola base 
di governo per la Francia, la sola fonte a sui 
attingerebbe la legittimità e la forza è l'appello 
al popolo .che la Francia chiede e che essa 
deve esigere. > 

Scrivono da Berlino ‘alla : Gazzetta della Go 
lonia, che i tedeschi espulsi dalla Francia for 
molano vivi reclami per essere ‘indennizzati. 
Essi rammentano ‘ché i*tedeschi, a Versailles, 
hanno stipulato che una somma di 38'milioni | 


vescovi, è stata già presa. Il ministro, 
decreto motivato, 
attende la 


importante. 
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notte e stamane 4. Per conseguenza, nessuna | 
delle feste annunziate potè aver luogo. Un 
manifesto del sindaco annunziò sin dalle prime 
oré ‘del mattino che-la rivista militare era so- 
spesa e la distribuzione dei premi agli alunni 
delle scuole, rinviata ad altro giorno. Crediamo: 
ch’essa avrà luogo giovedì. 


in un 
dà ragione alle comuni. Si 
pubblicazione di questo documento | 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 3 giugno 


contiene : 


4. Un R. decreto del 43 maggio, n. 234, 


che sopprime il comune di Migliano (Avellino) 
e.lo unisce a quello di Lauro. | 


2. Un R. decreto del-23 aprile, con cui il 


capitale della Banca. popolare piacentina, agri- 
cola-industpiale, è aumentato dalle L. 200,000 
alle L. 300,000. 


3. Un R. decreto del 47 maggio, con cui 


è assegnata una giornaliera razione di foraggio 
all’aiutante rhaggiore în 4° del ‘corpo reale 
fanteria marina, 


4. Disposizioni nel personale dell'esercito 


ed in quello dipendente dai mibisteri della 
marina, delle finanze, dell’istruzione pubblica 
e dei notai. 
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CRONACA DI FIRENZE 


La pioggia ha continuato a cadere la scorsa 


Venne sospesa anche la festa ch’era annun- 


ziata a Fiesole. i 


i 
LI 


Un contadino che conduceva due buoi ta| 
travolto dalle onde del torrente Terzolle (presso 


Sesto) che era straordinariamente ingrossato. 
I buoi si salvarono, ma del contadino non si 
ebbe più notizie e si crede che sia perito. 


Questa sera, 5, a, ore 8 1)2 precise, nel Pio 


lezione di fisica industriale e tratterà: « Delle 


| canne d'organo a linguetia, e del timbro mu- 


le. » 
Domani, 6, a mezzogiorno a mezzo, nel R. Isti- 


tuto di studi superiori, il prof. A. Conti esporrà: 


« Il compimento dell’ordine morale nello spirito, 


“nella storia e nell'universo. » 


Alle 2 pom. il prof. A. Gennarelli seguiterà le 


suo lezioni di riassunto sull’Asia Minore. 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del di 4 giugno 
ore 4 pomerid. 
Tempo piovoso a Moncalieri, Livorno, Fi- 


renze, Roma e Camerino; séreno a Palermo e 


‘ toferraio e a Capo Spartivento. Barometro quasi 


| dante. léri e stanotte il tempo cattivo'ba con- 
‘‘ tinuato a dominare nel nord e nel centro della 
i Penisola. 

i. Tersera ‘alle 44 scossa di terremoto ad Ur 


| tunque un yo” migliore. 


sul ‘canale d'Otranto; nuvoloso o coperto nel 
rimanente. d’Italia. Mare generalmente calmo; 
grosso soltanto a Portotorres; agitato a Por- 


‘stazionario. Dominio di forti venti del 3° qua- 


bino. 
I venti ‘delle regioni occidentali agiteranno 
il mare e manterranno il tempo turbato, quan- 


Temperature estreme del dì 4 giugno 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 410 
Massima + 175 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 
2 giugno. 
I definti”deninziati farono 13, cioè: 8 maschi 
i E 'afti ‘di nascita denunziati nello stesso giorno 
farcno 22, cioè :10/ maschi, 10 femmine e 2 nati- 
morti. 
Matrimoni del 2 giugno. 


fosse accordata, a titolo d’indennità, pei loro | ‘yarinari Pietro, patinatore, di pellami, @ Fras- 


compatriuti espulsi. Questa anto venne pre- 
levata nei dipartimenti oco paint pi 

pd 11 
lioni, i qual bastino appena. bisogni più 
urgenti: Sino ‘atoggì 4,000 


corso sono fatte in nome di 30,000 individui , 


e per una somma di 35 milioni di talleri. È; 


Siccome vi érano circa 440 mila tedeschi in 
Francia, le domande aumenteranno necessa 


riamente. Per farvi fronte, plimaniono È age = 


miliaitdî, di cùi una pie 
consacrata a sollievo 
deschi espulsi hanno ‘An to, 7a! 
una petizione, che espone la loro s 
Serivono da Monaco, clie viè 
crisì ministeriale 
ligiosà, .. Ò 3 2 iis 
Il sig. di Lutz, ministro--dei dilti, è' deciso 
a dare la sua dimissione; sevincontra fiei suol 
colleghi opposizionè ‘negli prò«védimenti ‘nella 
quistione pendente; ma non è probabile che 
il re l’accetti, e saranno allòta i ministri del- 
l'interno e degli affari esteri che dò 


ritirarsi 


ile) 
là 


mhande-di s00- |. 


di quelle miserie I te- | 
indirizzato ‘al. Réichstag 


scoppia di provi 
provocata id altere) è BAtf, lottit4® 


sineli Isolina, ail. .2cavò. 


1’ Mohslozzi Cino, s4geguere,: grario, e Marchetti. | 
| Elisa, at. a casa. 4 


E 


Nomzik INTERNE Farti VARI i 


»2 ‘Indicatore, rivista: delle operazioni della 
sscioti anbrinia er la ‘vendita di beni del 
fegno d’Falia, in data del 34 maggio scrive: 

"Nella dédorsa quindicina furono venduti 65 
Jotti per la complessiva somuh di L'1,040,950 


palorlezi; 87, e dette teridite vanno così ripartite fra le, 


i verse OO ee 
Ù 
per Li -919"625 Codenza; 1 per L. 41,596 54; 
dggia; f perth 7,640 80;! Genova, 2 per 

1:°9,748 20; Lecce, ‘9 per L. 444;120 76; 

Macérata,-4 per L. ‘346 62; Modena; 4 per 

L. 1,000; Novara, 3 per L. 3,879; Parma, 

| #' per L. 23,340; Perugia, 0 per L. 69,725 98; 

Piacenza;-48--per Le 79,049 46; Porto:Mau: 

rizio, 1 per L. 1,000; e Salerno, 2 per. life 
329. &, i 

» Al ‘Raverinate del 3 corrente scrivono in 

{la del-S1 Tiaggio da Alatri: 

“Domenica, verso.le ore 5 pom. 


L.*20594.89,; «Cagliari, 


Ù 


alcuni po- 


polani ‘che per santificare la festa delle Pen- 
tecoste avevano bevuto più del bisogno, pre- 
sero ad altercare fra loro, e dalle parole pas- 


| sando ai fatti si divisero in due schiere, ed 


usciti dalla città impegnarono la zuffa adope- 
rando armi da fuoco, coltelli è roncole. Ai 
primi colpi, uno degli altercanti cadde morto 
grazie una coltellata ch’ebbe nella schiena, 
ma ciò non valse a porre termine alla rissa, 
ch’ebbe, fine soltanto quando altri diciassette 
di quei briachi lottatori caddero al suolo più 
o meno gravemente feriti, Di questi, tre sono 
già morti, e gli altri sono in cura. Frattanto, 
l'autorità giudiziaria procede. 

— Nella Libertà di Roma del 3 corrente si 
legge :. 

S, A. R. il principe Umberto, volendo con- 
correre al filantropîco scopo della dotazione dei 
nascituri dalla mezzanotte del 3 a quella del 5 
giugno, ha fatto inviare al sig. cav. Giovanni 
Angelini la somma di L. 500. L’ offerta era 
accompagnata da una gentile lettera del segre- 
tario particolare di S. A. R. sig. Toriani. 

Sono già quasi ultimati i lavori del Quiri- 
nale per l’ appartamento di S. M..il Re. Come 
è noto; Vittorio Emanuele dichiarò che lasciava 
aî suoi figli il primo piano, e per sè deside- 
rava un piccolo appartamento al pian terreno. 
il cavalier Piazza architetto di Casa Reale, è 
giunto in Roma, per dare le ultime disposi- 
zioni relative a quell’ appartamento. 

— La Nuova Roma del 4 corrente scrive : 

S.E.il ministro Gadda, unitamente al comm. 
Cappa; al cavaliere Berti ed. al signor-Manas- 


| sei, si è recato a visitare il famoso palazzo Bra- 


schi. Pare che il governo: intenda di farne 
acquisto e le-trattative devono essere a buon 
porto, poichè molti inquilini ‘hanno avuto già 
la disdetta dei loro contratti d’ affitto. 

— Questa mane, scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli del 2, è stato ucciso nella sezione Pen- 
dino il giovane Pasquale Annunziato. Gli ag- 
gressori furono tre, dei quali s’ ignora il nome. 


— Nell’Avuenîre di Sardegna di Cagliari del 


{ 30 maggio si legge: 


La notte del 18, ignoti malfattori tirarono 
al sindaco di Bultei due fucilate, che per buona 
fortuna non lo colpirono. 

A Muravera, venne arrestato il pastore Fran- 

cesco Spanu che fattosi prestare un fucile da 
un altro pastore per nome Antonio Pani, tirò 
a questi una fucilata, ferendolo al braccio si- 
nistro. 
A Neoneli furono arrestati quattro individui 
che, ai primi di maggio rubarono L. 25,000 
al signor Giovanni Efisio Tatti di Neoneli. 
Presso gli arrestati fu rinvenuta gran parte 
della somma rubata. 


Prestito di Napoli. — levi, scrive il” 
Giornale di Napoli del 2, ebbe luogo l’unde- 
cima estrazione del prestito a premii ed inte- 
ressi della nostra città. I numeri estratti fu- 
rono questi: 

Obbligazione 64,656 L. 30,000. 

Obbligazione 126,361 L. 1000. 

Lire 400 le obbligazioni 102,397 - 123,840 
2444,035. 

Lire 300 le «obbligazioni 145,330 - 114,804 
- 141,058 - 146,694. 

Lire 250 le obbligazioni 53,982 - 38,824 - 
74,848 - 26,381 - 143,729 - 81,895 - 101,952 
= 10;444- 47,448 - 69,858 - 27,217. 

Terremoti. — Al Lavoro di Bologna 
del 3 serivono da Forlì che, dal 26 maggio 
fino al 2 giugno in quella città furono avver- 
tite lievi e frequenti scosse di terremoto. 

Sinistro marittimo. — All’ Osserva- 
tore Triestino del 1° giugno scrivono da Rot- 
terdam : 

Il bastimento olandese Lummegiena, partito 
da Livorno per Pietroburgo, si trovò preso fra 
grandi massi di ghiaccio in vista di Koskar e 
colò a fondo, ma il suo equipaggio riuscì a 
mettersi in salvo. 

L’oro di Sifno. —In data del 27 mag- 
gio scrivono da Atene all’ Osservatore Triestino: 

Nell'isola di Sifno, presso Milo , nell’Arci- 
pelago greco , giorni sono si scoperse della 
terra aurifera, che si afferma contenga il tre 
per mille del prezioso metallo. 

Il governo spedi subito a Sifno una Com- 
missione scientifica incaricata di fare l’analisi 
chimica di quella terra; ch'è giallognola ed 
assai pesante, 

Com'è noto, gli antichi nomavano aurea l’i- 
sola di Sifno e ferrea l’isola di Serifo. 

Catastrofe. — I giordali inglesi del 34 
hanno per dispaccio da Singapore (Indie orien- 
tali), 25 maggio, che è avvenuta una terribile 
eruzione vulcanica, accompagnata da terremoto 
néll’isola di Rua (?). I paese è deyastatò ; vi 
futozlo 400 viitime umane. 


Non crediamo che, tell’ initeresse dei nostri 
lettori, la-di cui vista. sia affievolita per le con- 
tinue ‘occupazioni, sarà giudicata soverchia' la 
‘i ubblicità concessa’ ai risultati TiataVigliosi che 
dtterigono”’ogdi ‘giorno gli ‘oculisti’ Raphael, e 
|’Fischer nella cura delle alterazioni, ed indebo- 


limento dì questo organo. Questi abili. specia- 
listi, la di cui cura consiste nell’ applicare solo 


fondò “sulla vista, a riconoscere alla semplice 
ispezione dell’ occhio lo stato esatto della vista 
di ciascùn individuo, le cause reali che hanno 
geno, nonchè i mezzi di timediarvi sicuramente 
‘e proutamente. — smi 

Col metodo Raphaél e Fischer non solo si 
può rendere migliore qualunque vista, ma al- 
tresì conservarla, cioè prevenirne ogni indebo- 
limento. 


le loto'leniti; 801 pervefiuti ‘Con uiio-studio pro- | 


prodotto l'indebolimento in, questo prezioso or- |, 


Il signor Fischer riceve in Firenze, via Tor- 
nabuoni, n° 4, e il signor Raphaél a Livorno, 
piazza Cavour, n° 3, ambidue dalle ore 14 ant. 
alle ore 3 pom.; fino al 15 giugno. 


NOTIZIE ULTIME 


La Freie Presse del 3 pubblica i seguenti 
telegrammi: 


«€ Brusselle, 14. — Il tribunale ha pronun- 
ciato la sentenza nell’affare dei titoli di ren- 
dita dell’ultimo prestito parigino, una parte 
dei quali doveva essere realizzata a profitto 
della Comune. 

« {l tribunale ha condannato il venditore a 
restituire tutto l'importe. 

« Monaco, 2. — Il professore di. teologia 
Hergeurother, partigiano del dogma dell’in 
fallibilità, terrà quunto prima conferenze in 
favore di questo dogma, alle quali potranno 
intervenire uomini e donne. — È progettata 
la riunione di ‘una grande assemblea acatto- 
lica pel mese di settembre. Si attendono de- 
putazioni da tutti i paesi per assistervi. 

« Zurigo, 2. — La nuova caserma di que- 
sta città fu completamente incendiata la notte 
scorsa. Il danno mobiliare soltanto ascende a 
mezzo milione. 

« Berlino, 2. — Un articolo evidentemente 
ufficioso della Gazzetta di Spener. intitolato : 
«< Russia e Crermania » contiene ‘interessanti 
rivelazioni sull’accordo russo-prussiano nell’ul- 
tima guerra. 

«All'ingresso delle truppe-assisteranno anche 
il principe Alberto di Sassonia ed' il principe 
Luitpoldo di Baviera. L’artiglieria di fortezza 
della guardia non ritorna, ma resta nei forti 
parigini di St-Denis, Romainville et Auber- 
Villiers. 

€ Versailles, 2. — La nomina di monsignor 
Dupanloup ad arcivescovo di Parigi è sicura. 
Domani/Rochefort comparirà davanti alla Corte 
marziale; egli è accusato di eccitamento alla 
guerra civile, al saccheggio ed al furto. » 


DisPAccIO PARTICOLARE DELL'OPINIONE 
Roma; 4 giugno, ore 2 25 pom, 

Alla festa mazionale in Civitavecchia asso= 
ciavasi la fregata francese Oreneque, ricca= 
mente pavesata con bandiera italiana al posto 
d’onore. 

ll comandante e gli ufficiali della stessa 
fregata, dietro invito, intervennero nelle sale 
municipali a prender parte alla festa. 
LL——_—_——_—_àÀ---_""—“* 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Versailles, 3. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale. — E approvato ad unanimità un cre- 
dito di 4,053,000 franchi per ricostruire la 
casa di Thiers. 

La Commissione eletta per riferire ‘sul pro- 
getto relativo all’abrogazione delle leggi sul- 
l'esilio è quasi ad unanimità favorevole all’a- 
brogazione. PA 

Si assicura che la proposta relativa alla pro- 
roga-dei poteri di Thiers sarà presentata lunedì. 

Berlino, 3. — Seduta del Reichstag. — 
Bismarck insiste sulla proposta del governo di 
prolungare la durata della dittatura nell’Alsa- 
zia, che dice essere richiesta dalle condizioni 
particolari di quel paese. 

La Camera vota in terza lettura di confor- 
mità alla proposta della Commissione, cioè 
che la dittatura dovrà durare soltanto fino al 
primo gennaio 1873. 


Bruzelles, 4. — L’Indépendance belge dice 
che alcune informazioni particolari confermano 


che Grousset e Pyat furono arrestati in Isviz-. 


zera, ma soggiungono: che essi sono scomparsi 
dopo il loro atresto 6 che il governo svizzero 
dichiara di non sapere ove siano andati. 

Versailles, 4. — Paschal Grousset fu arre- 
stato ieri in Parigi. Si cerca pure attivamente 
Pyat, il quale probabilmente non ha lasciato 
quella città, È 

Confermasi che la proposta di prorogare .i 
poteri a Thiers sarà presentata all Assemblea 
domani. 

Il Frangais, parlando delle questioni parla- 
mentari pendenti, dice che non .sarebbe. diffi- 
cile che tutte queste questioni inducessero la 
Assemblea a confermare di nuovo il. programma. 
posto a Bordesux. Con questo mezzo s’impe- 
direbbe che alcuno s’inganni: sui: motivi che 
fannò convalidare le elezioni dei principi d’Or- 
Iéans ed abrogare le leggi dell'esilio. Pi 

Roma, 4. — Alle ore 40, i Reali Principi 
arrivarono al Campidoglio. Furono accolti con 

‘ fragorosi applausi da una folla immensa. As- 
sistettero allo scoprimento delle -lapidi e del 
fusto di S. M. il Re Vittorio Ernanuele. Il 
principe Pallavicini lesse un discorso. fan- 
ciulli delle styol: comunali cantarono un inno 
i sulla piazza, | Principi erano sensibilmente 
i commossi. Entusiasmo immenso. La città è 
imbanidierata. 
i i SL 
var |} BUSTO 
Lio;.dra, 3 2 Re 
Conislidato inglese . - Sole 9113/16 


‘Rendita italiana 5738 
* Lotnbarde | . 145136 149/16 
Turco dure 6 Aes A6TR 
Cambio ru:Barinor. mio ceo 
Spagna. . 33 8/8 83.318 
Tabacak-, | cel d—-. $- 


Cambio sa Vienna . + 


avuto grandi variazioni in questa settimana 
quisiate dapprima a 710,.si pagarono sabato a 710 
contanti e 711 per fine o rrente. Le obbligazioni 
farono pagate 482 contanti. 


Rendita italiana 5 ©] cont 


» » Bb fim 
Az. Barca Nazionale cont. 
Id. SS. FF. Merid. fim. 
Boni » fim. 


Obb. SS. FF.L.-V.Italia costr. 


Vionza, 3 2 3 


«Mobiliare +. + + + + +] 285 10] 286 60 
Lombarde. , |... .|1711 — | 174— 
Austriache . . . + +|/429 75| 42750 
Banca Nazionale. . . .| 791 — | 783 — 
Napoleoni d'otò . ... . {980112 9 7718 
lo pa Dada) 2. |] 

su «+ <0.123.30]123— 
Bendita austriaca +. . .} 6920] 6920 

2 


“> lialiama. > sv. 


» 58.40 59 40 
Prestito Nazionale . 136 2 48125 
Lombarde . de 232 — 232 — 
Romane . .. 165 — 107 59 
Ottomiane 1889. 278 — 280 — 


RIVISTA EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


La seftimana finanziaria fu assai favorevole agli 


affari. Le transazioni sono state animatissime o la 
liquidazione si chiuse con un rialzo molto accen- 
tuato. 


La Rendita 5 °p} varcò il Rabicone, vale a dire, 


il corso di 60. Negoziata lunedì a 59 80, la tro- 
viamo domandata sabbato a.60 87 per fine cor- 
rente, in rialzo di 1 30 sul-corso ultimo della set- 
timana precedente, La Rendita 3 °{o, al principio 
della settimana trattata a 95 15, fu | 
bato a 35 £0, in rialzo di 33 centesimi su sabato 
passato, 


ta sa- 


Hl Prestito nazionale, domandato lunedì a 80 63, 


fu ricercato sabato a 81 85, in rialzo di 1 30 sul 
sabato precedente: Le ‘obbligazioni’ dei Beni ecole- 
siastici, al principio della settimana negoziate a 
79 20, si pagatotiò sabato a 79 30, ‘contatti, ia 
rialzo di 10 centesimi. 


Le azioni della Regìa dei tabacchi -non hanno 
3 a0- 


Le azioni della Ranca toscana esordirono a 1445, 


© finirono sabato a 1877, in rialzo di 85 lire sul 
corso. dell'ultimo sabato. 


Le azioni della Barica nationale non hanno avuto 


transazioni sulla nostra piazza in questa seitimana. 
Si cotarono sabato al corso nominale di 2830. Le 
azioni della Banca toscana di credito per l’indu- 
stria ed il commercio hauno avuto qualche tran- 
sazione a 695 e 698 contanti durante la settimana. 
Le azioni del Credito Mobiliare italiano-sono state 
acquistate a 556 6 558 12 per fine: corrente. 


Le azioni delle ferrovie Romane esordirono a 


75, fecero in seguito 77 e si pagarono giovedì 
a 76 contanti. Le azioni delle antiche ferrovie 
Livornesi sono stato acquistate a 228 contanti. 


Le azioni delle Meridionali al principio della 


settimana pagate a 982 25, finiruno sabato a 893 
per fine cerrante, in rialzo. di 14 lire sul. corso 
di sabato passato. 1 Buoni meridionali i 
lunedì a 461, sabato furono cercati a È 
fine corrente, in rialzo di 3 50 sulla settimana 


passata. si 
“Le obbligazioni 5 0,0 delle meridionali si pa- 
garono a 457 contanti. 


Tl nuovo prestito della città. di Firenze fu do- 


mandato a 218 e 218 d0 contanti. 


Il cambio su Londra a 3 mesi tion ebbe grandi 


variazioni, Negoziato lunedì da 26 36 a 26 32, 
si fece sabato da-26 34 a 26 32. .Il Francia a 
vista esordì da 103 7,8 a 103 5,8: sabato si pagò 
da 104-a 103 75, Il napoleone d'oro da 20-79 a 
20 78 al principio della settimana, fu chiesto sa- 
bato da 20 84 a 2083. 


(LEconomista d'Ilalia) 


GIACOMO DINA, DirerToRE 
Romsarpo Giovami, Gersnde 


—_ _ n l@© 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Milano del 3 giugno. 


» Gittà di Milano 1860 cont. 
» Beni demaniali cont. 
Borsa di Genova del 3 giugno. 


Ult.corpo Cor. pr. 

5 °[p Rendita italiana con. 6060 60.45 
» » » fim 61 — 6075 
Banca d’Italia . . . f.m. 2820 — 2815 — 
Grod. mob. ital. v. A00 f.m. 558 — b5I9O— 
Az.Ferrovie Meridionali .ù. —— 8398— 


Borsa di Torino del 3 giugno 
tiorso legale 60 72 118. 
Banca Nazionale 0, d. m. ib e, 
«Pezza d'oro da-L. 20 da L. 20 86 » 20 83. 


PIGCOLO RISPARIIO 


La sottoscrizione pubblica più solida ed alla 
portata del più piccolo risparmio è quella aperta 
presso il sig. A, Chimichi, cmbia-valute, 
piazza del Duomo, n, 4, ove si possano avere in- 


«formazioni e programmi gratis. 


APPIGIONANI Bosco nio 


Via Tornabuoni 17 (dicontro al palazzo 


Corsi. 


Recapito al negozio d’orefice Bigatti. 


TEATRI D'OGGI 


POLITEAMA. — Opera Luisa Miller — Ballo 

+ Cleopatra. x 

TEATRO GREGOIRE — Barbe-bleu. A bene- 
fizio di M.la Ester. si 

ARENA NAZIONALE, — La statua di carne. 


ARENA GOLDONI, — Fragilità. 


MA 


G “pun 


ED-Collo del piede 
CF pianta 


“Vitello ..wola; sem- 


Vitello... LL. 


IA B lunghezza del piede 


dia -di [Stivaletti «e Scarpe di Vieoma 
DI GRAN-NO VITÀ 


»peruomini, donné e-fanciùlli per la corrente stagione 
SONO ARRIVATIALLA SOCIETÀ 


Mister Fréres 


Piazza Vittorio Em.. n. 4. 


.Il favore ed il successo ‘che questo 
*genere di' calzatura ha òttenuto, ne 


ha fatto 


‘il commercio, ed è per questo che nei 
ossiamo offrire addesso al pubblito 
at prezzi così sensibilmente’ ridotti. -<jy 


PREZZI “FISSI 
.PER.UOMINI. . i 
Stivaletti (Brougumns) «Stivaletti eon’elastico > 


slice. - ..L. di =a-i5 — | Giasgs i 20010 — 12/50 


Gbetta,Glacés x: 12,50 »_16 — |. 
3° suda doppia » 18.50 » 15/— | pronello:s. 0 .rito ri 
» coma doppia » 18 — > 17 — Doré. is. ail — n da — 
» soggiace lane ocio ade steel: 
SID . «Raso... . . . »16 —»18— 
23 “Gicds prata "Chevroi ;- 110... »16 — 0n20—i 


» vernica;-.‘» di x17.— 
» “Giscds.gheîta vi-14 — »:16.— 


» unigino ARESGA A “strvaLenti i 
Bulghero \« «+ .,»18 —»15— cin'cordoel 
STIVALI ; pito = 


18— d 


Bulgherd* da ‘tatcia >» 26 80 È 
*» everniciato. + »P25 — 42 — . A ì 
+’ Scarpe- Pda icaotia: » » AB > MS |-Glaoda penne > Pao 8 n 


Le Commissioni I eseguiscono. anche:per la provincia, sia contro vaglia po- 
no, Per E la isora el piede si fabbrica, di attenersi almodello 


-Corso Vittorio Em., n. 28|3 
Gallerie»Mictorio Em.; ‘n? 18. 


Via" Por' Santa Maria, n. 6. 


MILANO 


FIRENZE 
TORINO 


Via-Naova, numero: 2. 


VERONA i 4 


aumentare la fabbricazione ed 


Capra. . . .L 7—a 12.50 


Vernice ....... »12—» 4 


..L10-al&—' 
+. >12—» 14 
. 010 —»12— 


Ly fai 


e L. 2 50,8 18 
ini e. Donne ».3 -».a.1l 


erTà Sarbeiato! no SCohiot del" 010. | 
Zature acquistate. 


re le BSignore 
, N es 1 Firenze, .. A 


fin più 


cia, “attriento di’cent. 28 pi 
x l'in 0 ricoom'indato. 


“Opera petagogicar premiata dal ministero. della! pubblica istruzione del professore 
‘iron rEDESCO: Prezzo L. i. -Dirigersi ‘all'autore in Firenze, Borgo Santa 


oppure all’Eîn re librario di A. Dante Ferro: 


Pi 


: SEI 


Specialità 


cupazioni: me 


she soffrono x 
Scatola 
LCA 


14, come pure in Firenze, 
tessa Ditta, via Roma, 


pre ale 


Le associazi oni de 


piaga È 


Fubine ai Rom: 


(miglia, 6 n ‘dal pro 


"| Per Roma» pedi ‘ja tutto Jo Stato: 
»{ stre 1.9. — Pagamento antici 


l'estero si aggiunga il 
Per l'esteri corrono dal 4° ed'il'461d'ogni.mese, Le:dotiiande di 


Torino, via/delle Rosine, n. 14 


ISTITUTO PATERNO 


tt rivata' educazione Yohdato da una società di padri di fa 
Callgio Conv LE Pa ‘sac! Giovanni Lanza. — Scuole sia tecniche, 
l'Anno’ nono' dalla fondazione. 


i informazioni! dirigersî al‘Diréttore. dell’ Istituto... 


ieinali del farm. -Rigoîs ; 
“via Cernsia 14 T'orino 
Pillole Toniche “FIWAOVIMU,” afrodisiache utilivalio' persone” lebiolite® per "fatiche, "oc- 


intali; malattie abuso di salassi, emorragie, queriti o:la> 
berioriosi, sconeerti nervosi; ecc. ecc.: sì raccomandano Lac rigo sperso! 
che hadno coiioni Aol la loro salute con assuefazioni segrete, eccessi a 


gravi, 


ad impotenza anche per età avanzata. 


100” 
a 200 


presso Ja 


Nel mese di Luglio si pubblicherà a Roma 


nate da 


pae: con iatrazione L, 650 
» 1200 


200 pillole Lo 7. 


pure alla 


Ditta A. 


giù, Toledo,.53 


La Rifo:ma, giorifale' dil'gran formato, tratta di lito16° G istioni' ‘che 
i riferiscono ‘agli interessi del “paese, porta il resoconto delle * ‘amere ‘ima 
[nediatamente dopo la chiusura dellesloro settità,' ha corrisporidenti fiel 
see d'Europa, pubblica riviste letterarie, ‘tacconti "e romanzi; 
corso di pubblicazione un ‘tacconito della signora Jessi 
aan n titolato ali Garibaldini in Francia. 


"PREZZO D ASSOCIAZIONE. 


Anno,L. 180; - Semestre Lai 165; ‘Prime 
to, Un num. cent. :40n-— Arretr. cent. 20,4 


prezzo della tariffa postale. 


vaglia" postale all’ Amministrazione della Ri 


în Firénze, 8 con pieyphityo avviso s Paicheck il giorno della sua 


NAZIONALE 


STABILIMENTO , italia 
pi LETTI IN FERRO, CANAPÈ B PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SELVA BARTOL'OMMEO 


“da uia' p 


spo, ia 


pi ci & 
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Brugnatelli‘e'se ne .trova- presso le, rincipali farmacie; a Firenze: presso.F. Garneri 
Fe a Manor presso Carlo Erba — Torino, Gemoli e È 
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laddalona, 46, ©, £7. IVapoli, pressa” ‘ofedo, ore de: da, fanzioni, è to. finalment 
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dhe 


8, onde 
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stoia, Tesi. Lucca, Pellegrini, Siena; Parenti edin tutte le principali farmacie Figlia, 
I Zanna; Perngia, vipenini; Livorno, 
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